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“Io sono 
  la risurrezione 
  e la vita” (Gv. 11,25)

La risurrezione di Lazzaro ci rivela che la tomba non 
può essere l’abitazione definitiva degli amici di Gesù, 
di quelli che credono in Lui.

Grazie al Battesimo, immersi nella Trinità, “lo Spirito 
di Dio abita in noi” E la vita trinitaria è destinata ad 
esplodere nella nostra persona nella sua totalità, 
anche sul piano fisico.

Lo stesso Spirito ci chiede anche di uscire dalla tomba
del nostro egoismo, torpore, disperazione, e gustare 
il sapore della vita vera che è Gesù stesso.

*  *  *
A Marta Gesù ha detto: “Io sono la risurrezione e 
la vita. Credi tu questo?”. Tu, al suo posto, cosa 
avresti risposto? Credi che la vita, la tua vita, è Gesù?

Credi che risusciterà i morti, ma che già ora comunica
la vita nuova e fa uscire dalla tomba della solitudine, 
incomunicabilità, incapacità di amare, tutti quelli che, 
morti spiritualmente, si volgono a Lui?
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